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La guerra italo-turca 
I Bflstn ottpo ] « 

i 
Ci telegrafano da Roma 5, notte, (uffi­

ciale) : - - Conformemente al piana stabi­
lito di comune accordo tra il comando del 
corpo di. occupazione della Libia ed il co­
mando della 5.a divisione di Ferva e U 
comando della dii^sione navi scuola, que­
sta mattina si è svolto l'operasione ii at­
tacco e l'occupazione dell'oasi di Zaara, 

Vi hanno preso parte le truppe della 5.a 
divisione del generale Garioni da Sii Ali, 
una brigata di fanteria concentrata negli 
scorsi giorni ad Augusta al comando del 
generale Tassoni ejmbùrcata su un convo­
glio di navi scortato, dalla divisione navi 
scuola dell'amnàrogUo Borea Ricci. Inai-
irei allo scopo di preoccupare l'avversario 
e. cercare di impedirgli di spostare verso 
Zuara una parte delle^ forse ' dislocate in- J 
nansi a Tripoli il comando del corpo d'ar- ] 

, mata di. TripoU (gen. Ragni) fece esegui- ! 
re da una parte delle truppe ai suoi ordini 
due dimostrazioni: una da Ain Zara ver­
so sud, l'altra da Gargaresck verso Ponduc 
el Tocar. • •, 

Tali dimostrasioni riuscirono ad attira- ' 
re verso Ain Zara e verso Gargaresch far- , 
ti nuclei di arabi i quali perà presto ripie­
garono, lasciando solo una linea di vedet­
te. Le, nostre I truppe rimasero • nelle .Ifiro 
posisioni dove pernottarono ed hanno rin­
novato slamane le dimostrasioni. 

Questa malie nelle primissime ore il con-
' voglio di sbarco si i presentato avanti a 
' Zuara ed ha subito iniziato lo sbarco dap-
I prima di un battaglione di marinai e poi 
delle truppe comandate dal generale Tas­
soni, mentre la colonna precedente per via 
di ferra da Sidi Ali avanzava verso Zuara. 

Sulla attuazione ai tale operazione sono 
pervenute ora queste notizie :L'ammiraglio 
Borea Ricci dopo avere annunziato che la 
'piaggia è stata stamane conquistata dai 
marinai protetti dalle navi, telegrafa alle 
ore 9.30: 

4 Sbarcato intero corpo di operazione, 
il battaglione da sbarco dei marinai ha 
occupato il marabutto alla punta di Zcggiah 

le colonne Tassoni marciano verso il lo­
ro obbiettivo. Si è iniziato lo sbarco del 
materiale ». 

Successiva mente il gen. Garioni ha tele-

'jrafato ; 

L'operazione combinata su Zuara si è 
iniziata stamane conformemente al piano 
prestabilito. Il corpo da ibarco ha preso 
terra senza incontrare seria resistenza ad 

•iente dell'osi di Zuara, ed ora marcio 
verso l'abitato. I.a colonna avallante per 
via di terra, dopo splendida lunga marcia, 
•Ànceiido la resistenza oppostole dal nemi­
co, da lei attratto, ha raggiunto il margine 

xidcittale dell'oasi di Zuara. 

Ci telefonano da Roma, 6, (Ufficiale) : 
Sull'operazione della presa di Zuara, ie­

ri feliccmeiile compiuta, il generale Ga-
ioni telegrafa a seguito delle notizie già 

late qiuìiito segue : 
t Lasciati nella regione di Ferua. ade-

luati presidi agii ordini del generale Tet­
ani, feci partire all'alba di stamane dei 
eparli delle varie armi agli ordini del 
generale Lequio. Tale colonna avanza per 

Contemporaneamente sbarcata a circa 
tre chilometri a oriente del porliciolo di 
Zuara un'altra colonna agli ordini del ge­
nerale Tassoni, composta di mor^Hai ? di 
truppe dell'esercito, felicemente appoggia­
ta dal fuoco delle navi dell'ammiraglio Bo­
rea e di quelle della divisione dell'accade­
mia navale, riusciva a superare sensi gra­
vi difficoltà la zona orientale dell'oasi oc­
cupando verso le ore 13 la città, quasi in­
difesa, affatto sgombra di abitanti, fuggi­
ti nelle oasi di Regdaline. 

La colonna Lequio, dopo aver superata 
una non grave resistenza a Bu Desia, Mor­
sa, Tidura, occupata verso le nove questa 
ultima località a circa trenta chilometri 
da Sidi- e in prossimità del margine occi­
dentale dell'oasi di Zuara ove sostava più 
tardi, ordina ad una colonna mobile, for­
mata con due battaglioni e due squadroni, 
di penetrare nell'oasidi occidente per spoz 
sarla dal nemico e- coUegarsi colla colonna 
Tassoni. Essa assolvendo brillantemente il 
suo compito giunyerà' a Zuara, assicuran­
do cosi il possesso della città e dell'oasi 
circostante. Cosi felice successo si deve 
alla perfetta coopcrazione della marino e 
delle due.colonne convergenti su Zuara ed 
anche all'effeiio della • recente sconfitta 
sofferta dai difensori di Zuara e Sidi AU, 
• La colonna Tassoni non ebbe nessuna 
perdita : la colonna Lequio' ebbe alcuni fe­
riti leggeri. La marcia delle due colonne è 
stota molto faticosa pel caldo e pel terre­
no, ma le truppe seppero compierla con 
mirabile resistenza. Si attende alla neces­
saria sistemazione dei servissi^ e delle^ basi 
di .sbarco. 

Generale CARTONI > 

di terra su Zuara. 

' ROMA, 6, (tei.). — A proteggere le 
operazioni di sbarco a Zuara altre la di­
visione navi scuola si trovavo anche la di­
visione navale d'istruzioni cogli alUévi dfl-
lo R. Accademia navale e coi mozzi im­
barcati rispettivamente suUe rr. navi Etna, 
Flavio Gioia e Vespucci. L'ammiraglio 
Del Buono comandante Ì(i divisione d'i­
struzione rendeva conto all'on. ministro 
della marina della parte presa dallo divi­
sione col seguente telegramma: eÓivisione 
navale istruzione coadiuvando efficace­
mente l'operazione div. novale scuola nel­
la importante occupazione di Zuara offri­
va sicuro, esemplare contributo olla istru­
zione e prepar'azione'dei futuri .ufficiali e 
graduati, alHevi della accademia navale e 
mozzi fieri della parte prestata iùU'audace 
gloriosa impresa, confidando sapranno va­
lidamente contribuire alla maggior for­
tuna d'Italia ed alla gloria della marina. 

Firmato: Del Buono». 

[le m i a Zia 
cosa Inaegiii.la nuova avvanzata 

La Tribuna ha .da Tripoli cl\e un radio­
telegramma informa come alle 13.30 di 
ieri i soldati del gen, Tassoni higmo inal­
berata la bandiera italiana sul castello del 
Kaimakan di Zuara. 

Quando i nemici videro sbarcare la di­
visione Tassoni si accinsero ad opporre 
resistenza e ad ostacolare l'avanzata nel--
l'oasi. 

Ma ecco che vedono una colonna avan­
zare ad arco sul fianco e. miìiacciarli di 
stringerli in una tcnagUa. 

Il terrore dev'essere stato grande per­
chè si diedero a fuga precipitosa. I nostri 
senzad ifficoltà si inoltrarono fra i primi 
palmeti che non sono folti e trovarono le 
sparse casupole abbandonate. Più in là ci 
erano le casermette; l'n, esse si videro le 
traccie d'una fuga precipitosa. 

Procedendo oltre si videro strade, piaz­
ze; tutto desert^. Le truppe si recarono 
al palazzo del Kaimakan, ove fu innalzato 
il tricolore. Il generale Tassoni ordinò la 
visita delle casette; tutto vuoto. Allora 
scoppiarono gli urrah e i gridi di Viva l'Ita­
lia. 

Il gen. Garioni avanzò trovando fre­
quenti ma non gravi resistenze. Egli si i 
fermato a tre chilometri ad ovest di Zua­
ra. Si può dire che tutta l'oasi è in nostra 
mano. 

La Tribuna rileva la nessuna resisienia 
opposta dal nemico a- Zuara; ciò che fa 
dubitare che ''la disgregazione delle bande 
arabe si sia effettuata a! di là dei nostri 

calcoli. Essa è poi una evidentissima di­
mostrazione che il nemico non sa mante­
nere ne.'ìsuntt posicione; neppure quelle 
che più gli stanno a cuore e che doifrebbe 
difendere in modo speciale. 

Molti critici esteri osservavano che oc­
cupato Tripoli non sapevamo avanzare e 
che non si può dire di possedere un terri­
torio quando si possiede la solo capitale; 
ora abbiamo estense il nostro dominio di 
ferro su tutta la costa; non ^è piccolo 
piazza .che non sia in mano nostra. 

Le bande nemiche sono disperse; il loro 
alloggio è il desèrto. L'occupazione della 
Libia i un fatto compiuta. 

Uud scontro a Za"zur 
Duecento morti 'nemici 

TRIPOLI, 6 (Ufficiale, trasmesso il 7) . 
— Stamane verso le ore 4 un miglaio cir­
ca di arabi hanno attaccato le opere di 
Zanzur. Essi furono respinti dal ndBtro 
fuoco di fucileria e di artiglieria che durò 
fino alle otto. Anche il dirigibile uscito ad 
esplorazione gettò parecchie bombe sui ne­
mici con risultati efficacissimi. 

Da ricognizioni eseguite durante e dopo 
il combattimento è risultato che le perdite 
del neraicJo ammontano a circa duecento 
fra morti e feriti; da parte nostra si eb­
bero soltanto tre feriti di cui due leggeri. 

Jl dtmto i'tifnltint rtVocato? 
I negoziati di paca ripresi 

per domanfla dalia Turciiia. 
COLONIA, 7, (tei.). — Il corrispon­

dente pietroburghese della Kolnische 7,e\-
tung comunica'che nel ministero russo de­
gli esteri si conferma essere in corso a 
Zurigo negoziati fra diplomatici italiani 1 
turchi: essi, sospesi per breve tempo, sono 
ora siati ripresi. I negoziati sarebbero di­
retti dall'ambasciatore italiano a Pietro­
burgo. L'in'vito alla ripresa dei negoziati 
sarebbe. partito dalla "Turchia, adesso più 
arrendevole.' ' 

FILIPPOPOLI, 7. —̂  Sin afferma che 
nel gabinetto turco c!è una sensibile ten­
denza a revocare il decreto dell'espulsione 
in massa degli italiani, considerando la 
lieta impressione che tale misura produr­
rebbe iB Europa e la cessazione dei danni 
economici che derivarono alla Turchia dal­
l'espulsione. E' possibile che si abbia una 
decisione a breve scadenza. 

Que.'ita • revoca, che sarebbe inoltre un 
sintomo eloquente delle buone disposizioni 
del gabinetto turco pel, componimento del 
conflitto, com'è logico faciliterebbe la 

ì conclusione della pace. 

••\mm m \ m IIIIBÌMWIO messo Hoileìila 
I' MASSÀUA, s, (tei.). — Circa il'recen-
!.te bombardamento' degli accampamenti e 
! dei forti intorno ad Hbdeida si hanno an-
i Cora alcuni interessanti particolari : Nel­

l'esplosione della polveriera, i turchi per-
I dettero tre milioni di cartucce e quasi tut-
: te le munizioni di artiglieria. Numcrosis-
' simi fucili,'nonché grande quantità di poi-
;' vere bruciarono negli accampamenti, di 
' cui i nostri tiri determinarono l'incendio. 

Il valore complessivo di queste munìzio-
' ni supera un milione e mezzo di lire. Il 
'bombardamento causò inoltre ai turchi ri­
levanti perdite di uomini. 

Solo nella polveriera essi ne ebbero 23. 
Moltissime 'sono ora le diserzioni che si 
verificano nelle loro file. 

i Ad aggravare la loro posizione si ag-
' giunge una grande scarsezza di viveri in 

città. 
Si conferma che l'ospedale non ricevet­

te d^inno alcuno dal bombardamento. 

Scienziato cieptomane 
. Ruba per ui milione e mezzo di lire 

( LONDRA, 6, (tei). — Il Daily Tele-
graph ha da New York che il prof. lacob 
Guthrey, apprezzato scrittore di manuali 
di fìsica, ha confessato alla polizia di esse­
r e il più sbile ladro che esista. Egli rubò 
nelle case dei milionari e nelle pinacoteche 
più in voga, diamanti, ametiste, carnei del 

' Rinascimento, acquarelli, quadri ad olio 
antichi e moderni e perfino statue. 

Tutta la roba rubata, ammontante a un 
milione e mezzo di lire, fu trovata nasco­
sta in pantofole e calze da donna. 

A sua scusa il professore dichiarò di es­
sere pazzo e chiese d'essere internato in 
un mitnicomio. 

Anche il medico di famiglia dichiarò 
che il Guthrey è un cleptomane. 

La settimana politica 
•, IN XnBCHfA. — Gcavil awauiiuonti sì 
10DO svolti ultitiainsate in Turchia. 

liolti utBciali, malcoateati perchè i loro 
colleghi aaacitti ai Comitato Unione e Pro­
gresso erano (.«voriti nella carriera, ai in>-
pacoiavano nelle elezioni e nella politica, 
stanchi dr combtttere contro ì fratelli al­
banesi, che sono io rivolaxìane per otte­
nere le riforme invocate da tanto tempo 
e per essere lìberi nelle elezioni, ai sono 
uniti in lega ed hanno impasto si Governo 
di dimettersi e di soiegliere la Camera. Il 
i3overao, impotente, si è dimesso, e il Sul 
taco hi oominata un 'Gabinetto contràrio 
ai giovani turchi. 

La Camera fu seiolta, anì i giovani tur­
chi affermano ohe fu sciolta illegalmente, 
perchè prima il Qtovei 0 dovea dimettersi 
in segnilo ad un voto di sfiducie che esso 
avea dato al Gcverao. I giovani turchi 
volevano raccogliere U Camera 0 a Salo­
nicco 0 ad AdrianopoU. 

Ma il Governo ha proclamato lo stato 
d'assedio a ' Costautioopoli, Àdrianopoli, 
Salonicco e Smirne. 

Intanto gli ufficiali, divisi ner due par­
titi, afSlano le armi e si teme la guerra 
oivile. 

TBA MONTBNEGHO E TORCHIA.. -
Al confine tra Montenegro e Turchia i 
eoldoti turchi licevano frequenti scorrerìe 
in territdrio Monteoegrino. 

I soldati monteuegrioi, stacchi, s'impe­
gnarono in una battiglia opntriT gli lova-
'sori. Kimaaero uccisi dei militi montene­
grini ma più ancora de; turchi. La Tur­
chia domandò soddisfasiciae al Montenegro. 
Ma il Montenegro rispose dignitosamente 
che il torto non era suo. In seguito a ciò 
il rappresentante della Turchia a Celt.gne 
lasciò la capitale montenegrina, rompendo 
i rapporti diplomatici. 

LA PACE. — In altra parte del gior­
nale rechiamo le ultime voci sulla pace. 
Si è pirlato molto di convegni che avreb­
bero avuto luogo iî  Svizzera tra, alcuni 
turchi e gli ital.aoi on, Fusinato, Berto-
lini e coinm. VL.lpi, per trovare una base 
sulla quale concludere una pace. 

FRANCIA HOSSIA e INGHILTEBBA. 
— E' oocsa voce di una intesa navale tra 
Russia e Francia ohe si concluderebbe in 
questi' giorni.. Si aggiunse che 1' iutesa, 
allargata nel campo politico, si sarebbe 

' estesa'anche all' lagh'lterra. Certo non è 
estranea a ciò la prova di forza ohe dù 
1' Italia. 

LA NUOVA DISGRAZIA 
dell'on. Fodrecca 

Si direbbe che Podrecca è perseguitato 
da una avversa fortuna. 

La lasciano in pace i suoi calunniati — 
i preti — e te lo staflìlano i suoi. 1 suoi di 
ieri, naturalmente. L'altro giorno era il 
compare di New York, incaricato prima 
della rivendita dell'Asino e poi'di una spe; 

' c s di riproclu'iione per gli'Stati Uniti, chi 
lo gratificava di qualifiche abbondanti, fra 
le quali non erano la più feroci quelle di 
truffatore e sfruttatore. 

Poi venne VAvanti a rilevare che Po­
drecca conferenziere era Tripolino e Po-
ilii-ccM .•L<iii!iio antitripolino, mentre Po-
ii''*'ccu deunitLto era un po' questo ed un 
po' quello, ed un po', né questo né quella. 

Al Congresso socialista fu deplorato e 
fischiato come un sozzo mercante di im­
moralità ; — e Paolino Valera, proprio 
Paolino "Valerà. Che in fatto di morale non 
è poi così delicato, ripete la gratificazione.. 

Ma Paolino Valera nel primo numero 
della Folla risorta, ci rivela (se si può par­
lare dì rivelazioni in Podrecca) un altro 
lato della sua anima famigerata. 

Nella seduta della Camera del 13 marzo 
1911 Podrecca diceva : < Quando Giosuè 
Carducci, grandissimo perchè sincero, die­
de il fastigio del suo verso a Casa Savoia, 
io fui tra quei suoi discepoli che ne circon­
davano la cattedra gloriosa per fare argi­
ne alla marea dei giovani che credevano 
quel suo atteggiamento rinnegare i fremili 
che egli aveva per tanti anni suscitato con 
i suoi canti. Quel giorno io non fui tra i 

tumultuanti. Io avevo compreso, repubbli-" 
cano e socialista, quello che egli senti alla 
vista dei Sovrani d'Italia sotto la torre di 
Re Enzo. 
' Un sacerdote lombardo, il prof. Buga-

da, che fu allievo di Carducci, e che aveva 
avuta una parte non ignorata nell'inciden­
te, fu colpito al leggere le parole del Po­
drecca, e scrisse nH'Unione dì Milano una 
lettera in cui diceva: 

« Uel resoconto della seduta parlamenta­
re dato dal Corriere delia Sera, leggo che 
l'on. Podrecca disse che egli, quando nel 

. 1891 molti studenti repubblicani fischiarono 
3 Bologna il Carducci, si era messo intor­
no alla cattedra del poeta per difenderlo, 

i « Il fatto è ben diverso. Io era presente^ 
e proprio alla destra del Carducci. L'onor. 

' Fodrecca dirìgeva la cagnara. Intorno al-
I la cattedra del Carducci, certo, non c'era. 
f II. prof. Lisìo ha stampato nella Lettura 
, del 1907 N. 2 i nomi di chi era attorno alla 
j cattedra del Carducci: quello del Podrecca 

non c'è, né vi potea essere. 
J « L'on. Podrecca poi diresse per le vie 

di Bologna le comitive degli studenti re-
' pubblicani dimostranti contro Carducci pel 
I fatto che egli aveva accettato di essere in-
. sieine con Ton. Crispi padrino^ della ban-
, diera del circolo monarchico degli studen­

ti, credo di Bologna. E un- mio condisce-
' polo, certo A. Fornaroli, mi disse poi che 

avendo il Podrecca messo le mani sulla 
' carrozza, in cui sedeva ii Carducci, che 
,- tornava a casa, si ebbe dal Carducci stesso 
' un colpo di chiave .sulle dita e un'apostro­

fe: «Tenga le mani lontane dalla mia car­
rozza». Comunque sia avvenuto questo 
fatto, al quale io non ero presento, certo 
è che la faccia del Podrecca non tu vedu­
ta tra i difensori del Carducci», 

i Podrecca e minacciava un mese dopo di 
querelare VUnione e i giornali che l'ave­
vano riprodotto, ma la querela non venne 
mai. 

Ed ora Paolino Valera, nella Folla, con 
la firma un ex-studente, scrive: «E ' allora 
che mi si è disseppellito il Podrecca dei 
giorni della turbolenza e della intransi­
genza. Io io vedo ancora. Il Carducci era 
in Cattedra. Kgli era già pa.?sato dalla re­
pubblica alla monarchia. Aveva riabilita­
to più di un re di casa Savoia e aveva 
pubblicato l'ode alla regina Margherita. Lo 
autore delle odi barbare non ha avuto 
tempo che di muovere le labbra. Gli stu­
denti indemoniati dall'inversione sono 
scoppiati in villanìe : buffone ! gretino ! vi-

, gliaccq! Giosuè Càrdiicci senza scomporsi 
' è siilitò sul tavolo e tra i fischi e gli oltrag­

gi bà potuto dire a coloro che gridavano 
abbasso: E' inutile che gridate abbasso, 
la natura mi.ha messo in alto: dovreste 
piuttostp gridare a,mòrte. Guido Podrecca 
con il braccio teso ha avuto un'invettiva 
che ÌQ ho applaudito: Sirisciatorc di re­
gali gonnelle!*. 

Do mn 
Con recente decreto reale fu istituito 

per il servizio nell'interno de! Regno e per 
j quello nei riporti colle colonie italiane un 

nuovo modulo di vaglia postale in carta 
leggera per la trasmissione riservata di de­
naro che ora può effettuarsi unicamente con 
assicurata o con cartolina vaglia. 

Il nuovo vàglia può essere inviato den-
'.tro busta chiusa come una lettera e in tal 

caso oltre alle tasse ordinarie attuali per i 
vaglia può essere spedito come semplice 
vaglia (formato bighetto poslalet, e in tal 
caso il mittente cui è riservato nello slesso 
vaglia un pìccolo spazio ocr la corrispon­
denza, deve (qualunque sia L\ ^oninia spe­
dita) oltre alia tassa pel vaglia, provvedere 
alla affrancatura della lettera vaglia (tale 
è la.denominazione del nuovo titolo in con­
trapposto alla cartolina vaglia) con soli 
cinque centesimi. Già fjii dato l'ordine alla 
ofHcìna dì carte e valori di Torino per la 
fabbricazione del nuovo vaglia che sì spera 
possa essere messo in uso per il 15 set­
tembre. 

Chiamata alle armi. 
ROMA, 3, notte. — Con regio decreto 

N. 823 in data 22 luglio ultimo scorso 
sono chiamati alle armi per un perìodo di 
20 giorni: 

a) il primo settembre prossimo venturo 
i militari di prima categoria della classe 
18S4 esercita, permanente ascritti alla arti­
glieria da montagna di tutti i distretti del 
regno, 

b) il 20 settembre prossimo venturo i 
militari di prima categoria della classe 
1882 milizia mobile ascritti alla artiglierìa 
da montagna di tutti i distretti del Kegno. 
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Di qua e dì là dal Tagliam 
l[ n Ali l i i iVE? 

Quando si rinnoverà la Catnera col suf-
jra(}io aìlargato? In autunno o in prima* 
vera? In novembre o i» marsof Le pre' 
visioni furono finora sconcordi, ma c'è uit 
forte indizio per argomentare' che il Go­
verno si è proposto di indire le nuove ele­
zioni nel pia breve tempo possibile, per 
coglierci alla sprovvista: in ottobre o in 
novembre. 

Il Ministero di Graeia e Giusiisia infatti 
ha ordinato con molteplici circolari, che 
si susseguono quotidianamente in una to­
nalità risoluta, che i Tribunali espletino 
entro iì 20 Settembre il lavoro dei certip-
'rali peiiali degli elettori nuovi e vecchi, 
necessari alla compilasioìie delle nuove li­
ste.' È' >m lavoro hìóirilie. Basta pensare 
che il circondario giiidisiàrio del Tribiitia-
le di Udine, sema contare quindi le circo­
scrizioni della Provincia soggette ai tribu­
nali di Pordéìttrie e Tolmesio, importa la 
rtìiHpilitéIblie di circo centóvantiinila certi­
ficati penali. Il Ministero' ha htèsso ha di-
iposzione delle cancellerie giudiiiare la 
somma d L. 300.000, ed affermò iterata-
,r,ente che pel 20 Settembre tutto il lava­
to dev'tssere espletato; che i fumioniiri 
devono posporre tiualsiasi altra lavoro, a 
quello della 'prel>araìiióhe dei csrHfi'iati pe-
naU sporche non ii vuole che per colpa 
della giMtiM sia ritardala la compil-asio-
«e delle nuove liste ». 

Vcrchc tanta urgenza e tanta premura, 
itiia spesa non indifferente; nn nuòvo ca­
rico enorme di lavóro, ai poveri fttHsioliliri 
di giustizia, che già si dibattono in una 
crisi acutissitna per la deficienza di perso­
nale? 

Perchè, sopratutto, se esso deve essere 
•ripetuto poi nel mttggio venturo? 

B' elidente che il Governo vuol avere 
pronte le Uste per poter indire le ele­
ni al pili presto possibile. 

Urge quindi da parte ytostra la maggior 
preparazione elettorale. Noi dobbiamo tro­
varci agguerriti il piti che è possibile in 
fiitti i c'óÙegi, indip'endenì'emeìlte dal fatto 
che nelle prossme elezioni abbiamo da 
scendere in campo a votare candidali di 
partiti affini, oppure abbiamo da astenerci 
per seguire le direttive superiori 0 anche 
per tattica elettorale. Una massa elettora­
le è sempre una forza, che, se anche non 
vota, pesa sulle sorti di Una elezione; la 
estensione è sempre «« FATTO elettorale; 
fatto che ha tanto maggior rilievo quanto 
l'astensione riesce più imponente per nu-
tn'cro. 

Il iavoro tecnico di preparazione è ora 
quello di infondere lo spirito di discipli­
na, di accrescere il numero degli elettori 
•nostri, e quello di contarci, per la sciènza 
delle proprie forse, aecessaria a prendere 
con ^rud'éksa te deciiiOHi di tattica in cia­
scun coH'egto. 

Infondere lo spirito di discipùnà, • Stei-
iulto. Dobbiamo educarci allò spirito di 
soggezione al volere della maggioraffZa; 

lo..E quindi non impegnarsi con nessuna, 
non porre atti che possano compromettere 
la piena ed assoluta libertà che dobbiamo 
consacrare esclusivamente alle direttive 
superiori. 

Quel partito è forte di gregari evoluti e 
coscienti, » cui uomini sono come .taldati, 
sempre armati, sempre consci della propria 
forza, ma che partono dalla guarnigioni 
0 sdipano dal porto seOsa sapere dove o5i-
dranno a combattere, chi andranno a vin­
cere. La flotta òpre in alto mare il plica 
degU ordini che le assegna l'obiettivo. Gli 
equipaggi delle cinque gloriose torpedinie­
re^ che fra l'ammirazione del mondo com­
pirono la scorreria nei Dardanelli seppero 
il loro disiiho allo iHliiUa dvWctiioHe. QM»»-
di 6 scb'h'aWé ili Mia 0 ititytter'ci; o ap­
poggiare un candidalo 0 non appoggiare 
nessuno ~ per noi tutto ciò è ora indiffe­
rente: la decisione verrà a suo tempo da 
chi spetta emetterla col permesso- della 
Autorità ecclesiastica: a noi basta oro sa­
pere che dovremo combattere o col voto 
0 coll'aslensione dal voto, e chA quindi do­
vremo cs.icre pronti. Altrimentf ci tocche­
rà — e l'esperienza dovrebbe persuaderci 
— di subire le incertezze, i confusionismi 
dell'ultima ora, con grave scapito delle for­
ze nostre e dell'idea che rappresentiamo. 

In secondo luogo contarci. — Le orga­
niszazioni elettorali debbono avere gli 
elenchi di coloro sui quali si può fare affi­
damento, di coloro che sono incerti, e dì 
quelli infine che ci sono avversi. Come si 
può decidere e dirigere una battaglia sen­
za conoscere i quadri dei propri soldati e 
le forze dell'avversario? 

In ultimo dobbiamo accrescere i nostri 
elettori. Tutti quelli che hanno superati i 
21 anni e non hanno i trenta, ed inoltre 
non posseggono i vecchi titoli dell'eletto­
rato, possono divenire elettori con un esa­
me avanti al Pretore. Per superare questo 
esame — divenuto ora facilissimo — ba­
stano i primi rudimenti di leggere e dello 
scrivere: scrittura*sotto dettato di un bra­
no tolto da un libro per la Ill.a elem. (30 
minuti) ; lettura spedita di un brano scel­
to come sopra ed esposizione a voce di 
qiianto s'è letto (20 minuti). 

Per ùita disposizione transitoria dello 
li'Ogc, gli e.ìonii avranno luogo quest'anno 
fra il 30 agosto ed il i8 settembre, e le do­
mande d'esame .devono essere presentate 
entro il 30 agosto al Pretore. C'è quindi an­
cora il tempo per un corso accelerato di 
istruzione. 

Pensiamo quanto si affanna — e do 
tempo — la Massoneria coi suoi partiti 
anticlericali per le elesioni prossime a suf­
fragio universale,' rievochiamo i suoi pro­
positi di scristianizzazione dell'Italia; ri­
flettiamo che le elesioni decideranno se 
questi propositi oliranno da essere attuati, 
e concludiamo. 

Concludiamo col lavoro pratico. 

p o r t a t a a' L . O Ó 5 5 
Dal bilancio preventivo 1513 della Pro­

vincia apprendiamo che la soyraimposta 
sui terreni e fabbricati, che ultimamente 
efe stata elevata a 92 e meiio; ogni lira 
di impó'sta erit-ìàle, vétrà portata a lire 

"•SSS- , , , , 
Questo aumento era dà prevedersi. Le 

spese d'una Provincia crescono sempre più 
senza che i cespiti patrimoniali ne risenta-
.-,0 incremento. Mentre infatti pel 1913 sì 
prevedono spebe per L. 2.184.723,46 ; si cal­
colano a L. 479:648,88 fé entrate, tranne la 
sovrimposta. Quindi bisogna provvedére . 
colla sovraimposta a L. 1.703.676,58, ciò 
che importa cm. 95 e itiezio ogni lira di 
fondiaria governativa. 

Nel corr. ariiio la sbvraìmposlb è di cm. 
32.50 nel 1911 era di cm. 87, nel i'9io di 
84.50, nel '99 di 80,19, nsl '°8 di 76.452, 
ne! '07 di 79;a28. nftl, '06 di 80.238, nel '05 
di 72.54, nel '04- di 67, nel '03 di 64, nel 
'02 (li 62, 

Qiiindi in una dfarzma d'aniii la sovraim­
posta non ha fatto altro che salire ogni an­
no fino a crescere più della metà. 

Nel 1911 (ultimo bilàncio) crfi. 87 di so­
vraimposta aveano fruttato. L. 1528,127.18; 
in proporzione, salvi gli aìltiiento automati-
ri cm. 95.5 dovrebbero dare circa Lire 
1.690.000. 

BILLEKIO 

lina sblit'étio gsnitlluttHiOi che sÉoriipèro. 
(3). — ' l^a poco si era raccolto su que­

sto delizioso poggio, e tutto lasciava spe­
rare elle la dolce ed onorata vecchiezza del 
signor Luigi l '̂lamia sj sarebbe qui rinver­
dita al tepore degli affetti famigliari. I^a 
il Signore Io volle in altro giardino, più 
('.elizioso, dove eterna è la giovinezza. Mai 

vita di cittadino e di cristiano fp spesa a 
far del bene più silenziosamente, più uma­
namente. Kra giusto quindi che quest'og­
gi Billerio, con slancio unanime, tributas­
se solenni onoranze funebri alla venerata 
salma di lui. Ed alla cordiale dimostrazio­
ne,'paesana, coronata dall'autorità comu­
nale e dai corpo degli itisegìianti còlia ^co-
lapést'a» aggiunge splentjbre quella delle 
Àbltfe^hèi ràtt '^sentanié, v'èrartO' a'nche 
i vessilli de)l|pperaia di CiScris e dell'ora­
torio di Gemona. 

Officiò ,d. Di Toin;is9, assistito da d. Driu-
lini : una schiera nuiì^erosa ed elettissima 
di, clero, parte(;jpavà^ all^, ^mlésta cerimònia. 
Fri;n^ ciie, la, fossa s) chiucl'esse, sutl'a bara 
lacrimata tlis's^.di lliìi npb,iii parole d. Pio 
Gabós, ri,èvbpyhdò specialmente la téhe-
);a sua,benevolenza per le opere stimatine 
di Gènióqa,,benevolenza cohfbrtcvolé nel­
l'ora ti"iste di prova, che quelle attraversa­
no. , 

Sia in henedizìone la santa memoria del 
sigj^or Luigi Fla'mìa, clt'e vivo ci 'àscia e 
scultorio il suo più verace encomio nella 
figliolanza eletta. 

^f.^ndiarao le nostre sincere condoglian­
ze agi! amici don Stefano e dòn Pietro. 

, I;AVIA' DIDDINE 
fiiltni'na ihèeiidlarlo 

t3)i — Ieri sera verso le 17, un fuhnme 
incendiava la stalla e fienile del sig. G. 11. 
Matcllon. Ai primi allarmi accolsero, i 
pompieri di Liiuzacco i quali aiutati dalia 
popolazione in meno ni ui.i'ora riuscirono a 
circoscrivtre l'inccnditì. Sul posto accorse­
ro pure u. prestare l'opera loro il sindaco 
co. Caiselli, il cappellano don '''anini, il te­
nente dei cavallcggeri Saluzzo signor Mc-
iiini, il co. Fabio I.ovaria, il co. Luigi Fran­
gipane ed altri. 

1 danni sono rilevanti data la grande 
quavktità di foraggio distrutta. 

"U 

PALDZZA 
Un iifave fatis 

Abbiamo potuto informarci che il Comi­
tato dell'Asilo Infantile di Paluzza, pro­
cederà contro il sindaco locale Del Bon 
Pietro in forza dell'art. 158 del Codice Pe­
nale, «per aver egli, — secondo i denun­
cianti — nel giorno 29 luglio u, s, in dua­
lità di pubblico ufficiale arbitrariaipente in­
trodotto e dispoticamente dato alloggio ad 
una compagnia di militari nei locali del­
l'Asilo, senza previa licenza od almeno av­
viso al Comitato stesso", che fin'ora ne è il 
locatario, benché fossero state a sua di­
sposizione tutte le aule scolastiche pub­
bliche e qualche altro edificio; — e ciò 
in seguito alla decisione che avrà'preso in 
merito il R. Prefetto della Provincia. 

L'atto saggio compiuto dall'on. Sindaco 
di Paluzza, non ha bisogno di commenti. 

J'ALMANOVA 

Trofei di guerra 
,(5)- — Il richiamato Angelo Zampslro, 

della cl'assiè 1889, reduce da Rodi, dèi qua­
le narrammo le festose accoglienze tribu­
tate dalla cittadinanza, ha portato Seco dei 
trofei di guerra consistènti in uh orologio 
d'oro e in liiia sciabola baiortettii di fab­
brica francese. Il primo lo guàdjighò in 
una corsa di resistenza fra milifiiti, avu­
tasi a Rodi, !a seconda la tol^è durante la 
battaglia di Psitos ad un turco, assieme 
ad iin fucile a diie canne. 
^ Durante la battaglia suaccennata lo 
Zàmparo scorse un ufficiale turco recante 
uria borsétta che fiiggiva. Rincorsolo lo 
costrinse a gettare ih una al mantello an­
che il prezioso carico che si constatò poi 
conteneva scimila lire in oro e gioielli per 
altre quattro mila lire. 

Per questo suo atto si ebbe una ricom-
perlsa di L. 2,50. Vero è che il suo coman­
dante .Io prò'pdse per la medaglia d'argen­
to, al valore. 

UiglfthBl? 
Poveri e inutili grattacapi, egregio sani­

tario ! Lei può predicare, ma creda, predi­
cherà sempre al deserto. La miseria delle 
cose infierisce in sommo grado fra i no­
stri grandi.... amministratori. 

Certo è meglio che nello spurgo dei poz­
zi neri si seguiti ad appestare la città, me­
diante il sislenlxi antidiluviano delle botti 
in legno, che fare le spese necessarie da 
lèi .suggerite. Non le jiare??? 

LUSEVERA 
Esami finali 

Nei giorni 31 Luglio u. s., 1, 2, 3 corr. 
ebbero luogo m questo Comune gli esami 
di compimento degli alunni di terza classe 
elementare del sopraindicato comune. 

Esaminandi N. loi — Promossi N. S'-
Divisi come segue: Lusevera scuola mista 
su 41 esam. 17 prom. — Pradielis s. m. 
su 14 es. 6 pr. — Vilianova s. m. su 17 e. 
13 p .— Cesariis s, m. su 12 e. 2 p. — Ve-
dronza s. m. su 8 e. 7 p. — Musi s. m. su 
9 e. 6 p. 

Come si vede da questo specchietto la 
frazione di Viljanova, in cui l'iiisegnante 

'è ii sacerdote locale, si ebbe il risultato 
migliore. Si dirà jioi che il prete è oscu­
rantista e.nemico dell'istruzione!.. 

FORO \ RIA 
Al Direttore dei " Lavoratore „ 

(S). — La nota da lei appiedalta al mio 
«-sfogo» del 30 Luglio p. p. dimostra l'in­
congruenza della protesta del Jogtia Va­
lentino, che lei volle difendere senza co­
noscere riè uomini né cose. . . 

Nò'n è iiiica vero che \'A mìa stuUla co­
sti; è un fatto invece esser gratuita, poi­
ché le cauzioni furono restituite ex-inte­
gro', agli assidici ih natura, à^l! àliH in 
equivalenti oggetti scolastici. Ciò — se lei 
ignorava -— non ,igh,órava il Jógn^,, il qua-
,le con là sua pretesta trasse anche lei in 
inganno. , . ,, 
. Ora il, falsare Je intenjsioni. aé| maestro 
Vidoni, l'attribiiire o meglio i'ih'vèniire a 
niió carico cose iajse per ;\vef r̂,agi<Sn'é di 

.«sfogare» là propria bjlé aritìclericilé, il 
,trarfc iii,.inganno vossignorìa, ;—rioii ere­
do cjje tutto ciò si chiami libértìl neriimèno 

,da loro., Cllje se jj ,Jogna .0 .altri c|iiunque 
vuoi Rfoprio avvalersi dì questa libertà da 
briganti, avverto che la cosà è uh po' pe­
ricolosa. 

Sac. Battista M'onai. 

P U K O D'AHTA 
I fusteaiilanientré la'jiiéiik'ttl UHi«'«Ìrd8Hza 

di S'àbàtol e Doriishica lilr'lìlisjtni 
Eccovi il programma dei festeggiamenti 

che avranno Ibogo qui a Piano d'Arta sa­
bato e domenica io e 11 Agosto corr. 

Sabato io - ore 7 - apertura della Pe­
sca di beneficenza con duemila premi, con 
l'intervento dì S., E. l'Arcivescovo e delle 
autorità Comunali. Alla sera iiluminazio-
ne sfarzosa del paese con la luce elettrica 
e con ,palloncini alla veneziana..^ 

Ijóihcnica u - ore 13,30 - Saggio dei 
,fiinciulli dell'Asilo; ore 15 - arrivo della 
IBanda di Tolinezzo, passeggiata musicale 
per il paese; ore i o - Uinciq di palloncini 
.sul piazzale dell'Alberalo Pbldò; Albero 
della cuccagna, corse _ net sacelli. 

Ore ig.^P,,- C9ncer'to della Éànda; óre 
20.30 - Spe'tta.c'olo teatrale nella sala del-

I l'Albergo Polflo geiltiiménte concessa, con 
la.rappafpsentazioné del dramma; «Il pic­
colo S3VRJ;).rdo» sia,parte del Circolo Giu­
seppe fil,le,rp 'd/, G^inqna, , . , , , , 

La 
QBJIOSA. 

I l premi per la Mostra boV; 

Le Lattarle trovano nel Mlé'gbzio TtÌ£-
MONTI al Polite Posootle, Udine • tutto 
quanto Wioà'eorri a'preiil cdnvenien-
tlsslmi. 

(4). — Uno sparo ripetuto di mortaret­
ti iniziò stamane la giornata di festeggia­
menti. 

La filarmonica cittadina diretta dal 
maestro Cornacchia percorse le vie della 
città svegliando i, ritardatari, quindi si 

porlo alla stazione ' ferroviaria a ricevere 
i bandisti di Tolmezzo, con i quali fece 
l'ingresso al Teatro Sociale ove segui la 
distribuzione dei preihi per la'mostra bo­
vina mandamentale. 

Il teatro' era affollatissimo. Sul palcosce­
nico, si iiotavano.il pcosindaco avv. Pole-
Se, l'oli. .Ancona, il dótt. Celotti, e moltis-
sitni altri. 

Prima di iniziare la distribuzione dei. 
premi l'on. Ancona pronuncia un applau­
dito discorso comunicando un telegramma 
di adjssione e di plauso del Ministro Nitti. 

Segue il dojt. Dorta titolare della Cat­
tedra" che accenna ai principali fattori per 
il miglioramento bovino. In ultimo pària 
il dott. Polese chfe si congratula dell'otti­
mo esito della fnostra ed invita ad Occu­
parsi anche della frutticultura e viticol­
tura. 

Si procede quindi alla premiazione. 
LE CORSE 

.\'el pomeriggio in Piazza Umberto I 
hanno avuto luogo le corse podistiche e 
ciclìstiche. Ecco l'esito: . 

Corsa podistica di resistenza : Gi'ro di 
Gemona K. 3. Sette sono i corridori; il 
primo tagliava il traguardo in min. 14,58 
Felice Rizzoni di Artegna — 3.0 Giusep­
pe Brugiicra di Udine — 3:0 T. Martini 
di Pordenone — 4.0 Umberto- Tores dì 
(Jemoiia — 5.0 Gino Milani di Tolmezzo 
— 6,0 Pietro Ferro di Udine — 7.0 Giulio 
Zamboni di Tarcento. 

II.a Corsa podistica di velocità: i.o ar­
rivato Ernesto Maiiric — 2.0 Francesco 
Bninera — 3.0 Pietro Ferro — 4.0 Pa-
gnutti A. di Tolmezzo — 5.0 Decio But-
lazzoni — 6.0 Toa. 

I l l .a Cdrsa ciclistica di lentezza; di 
sette concorrenti ne restano due sali: i.o 
Goffredo Tezza — 2.0 Francesco Peliz-
zari. 

Alle 17 in Pia?zà del' Ferro viene estrat­
t i la Tombola. 

Col 16 estratto la cinquina venne vinta 
daila sig. Della Marina Elisa di Gemona 
e .signor Nidi Nicolò; la prima Tombola 
•col 49 numero estratto da Tùtì, Alfieri 
Giovanna, Feragatti Francesco fu Fran­
cesco di Osoppo. La seconda Tombola col 
50.0 estratto dà Brollo Antonio fu Leone 
di -Gemona. 

Sotto la Loggia Municipale la Banda dì 
'l'olmezzo tenne concerto riscuotendo lar­
ghi applausi. 

La prejtii{i:tirtite alla i d u o i à d e i à«rti 
(5) . — Conie a .suo tempo annunciam­

mo, si è costituita a Gemona una scuola 
di'- taglio diretta dai professori Tomaello 
di Venezia. 

La scuola frequentata da numerosissimi 
.-Uunril dèi paesi circonvicini e dà signo-
•rine dtila città, chitisé ieri, con una bella 
esposizióne di laVbfi e, con là premiazione 
degli allievi, il priitiò corso d'insegìiàmén-

'tò. ' 
Alla sinipaiica festiécìiibla svòltasi in 

uh satolle d'elle scUble Cotriiinali, ìtìfé'rvén-
nero^.frà gii, altri l'assessore^ àvv. L. Fàn-
tdnì in rap'^'r'èSènià'iiza elei Còniu'ne ed i si- -
'giiòH D'Este Francesco, De Zélis Amedeo 
ràp'prèsehtà'iite il p'ri)f. Pa'àaìrillìi dj M a -
rib, Tiiì'ii.ti Aróido Maèstro Ai tàglìéJ, per 
se' e prbf. T'erra com'iltjiicìiti là 'Giuria di 
premiazióne. 

tiò'po brevi pirdlé del ptòf. Toniaèllo, 
furóho <li5|trìbvlit! i .sèfeiienti .prelaiì: 

, 1 )̂  a • kott'àró A'méd^o di Buia, il quale 
anche fit nominato assistente per là .sciiola 
di tàglìp. , , , ^ 

2) Minisini Qiièrìiio di Maiano. 
Diplqitii di I grado:.Minisini Angelo dì 

Buià„RÌflfaèlli litìcla di bémtìài; Armelli­
ni Elda, id., Go! Lbrèrizà-Marià la. 

Diploma dì II. grado Lorenzini Erne­
sto-Vittorio di Villa Santina. 

Diplóriià di MeVizìbnt onorevoli, — 
Co. Di tìrazz'à Altìa in Còzzi Geihbnà ~ 
Pérìsfeiièti Luigia id. — Maria Glbvaiihi, di 
Villa Santina - - Venìer Ifàlìà id. — Do-
nada Pietro id. — Ferrante Adcli; di Ge-

'm'ttWi — t'éapoihA Anttìrtib, 'Vèniòile — 
Mkìriartìis Luigi, Arttjgna — Meriini Gio­
vanni. 

Venhero pure premiati parecchi altri 
coh un cettìficato lodévole. 

Alla line delU ccflmùiiia, applàuditlssi-
mo, parlò l'iivv. Fahtbiii rìvblgéiido agli 
ihsc!gndiiti ed ai prehiiàtì opportUile paro­
le, ponendo altresì ih rilievo gli scopi no-
bilissitini déltii scùbìk'. 

Cómpiilta la fèsticciiiolà e fatto un. giro 
alta mostra, la GiUrìh ofìfei^é un vermouth 
d'órtbre all'assessore Fànfóhi: 

Alle ore t'3.30 scfeuì il bartthettb all'AI-
bergii Cristofbìfo Colb'rilbo. Vi part'ccipa-
rono 26 sarti del Comici circoiìvicini. 

.Alle frlitta pitrlò il sl^. ArmèlUtii Artu­
ro a noiùe degli allievi ed atlitive dèlia 

'scuola, il (|uale rtlFfri d tioine dfcgli stessi 
un bà^tbiicirìb da pa^stg|;io ed uh Servizio 
da scrittoio in argento massiccio al .ptof. 
Toiiià'ello, il qiìàle ringraziò tomriioslso. 

Il signor SàHte Zàhlhi, itrtplegatb al lo­
cale uffido dal R'tgl'sth», dlidé p'di lettìira 
di una sua poesia in dialetto ffiblahb com­
pilata per roccasìone. 

Annegato al Cavallina 
Un cadavere venne ripescato in questi 

giorni sulla spiaggia del Cavallino. Si cre-

oe trattisi de!''povero vetturale Stefarc 
.jamuelii di anni 45, scomparso un paio 
di settimane fa, mentre prendeva un ba 
gnb a Porto Lignano. 

Da Venezia verranno inviate a Latisa-
na le fotografie dell'anriégato per il rico­
noscimento. 

SEGNACCO 
IncendUi, 

17)- — Questa mattina i Segnacccsi fu­
rono -destati di soprassalto dall'iitiprovvi-
so suono delle campane a storno. Imma 
ginarsi lo spavento, l'ajisia generale a 
grido: Fuoco, fuoco! In breve tutto i 
paese si riversò insieme co! parroco Io 
c-ile sul luogo dell'incendio, che da! pen 
dio meridionale - della collina illuminavi 
con sinistri bagliori tutta la vallata. 

Ma pur' troppo l'operK di spegnimeut! 
e di salvataggio era ormai inutile, perche 
il fuoco avea già assunte proporzioni spa 
ventose investendo tutto il locale e l'ac 
qua mancava 1 

Per fortuna il locale in iiamme è .iso 
lato, dìst!(r|^c 250 mstri dall'abitato: è d 
proprietà di Sant Mich'eié-fu "^iiicen^o 1 
si compone--.dì stalla, cafitinaé fienile. 

Quando sopraggiunse il -soccorso, il tet­
to sì Sprofondò con orribile fragore, e i' 
locale, eccettuate le mura, si ridusse ir 
un imi|ténso braciere. 

Tdftò andò pév'dvìtò, attrézzi, laAlatiie 
fTenoj ecc. e il dàtitiò si caletta ii'dnimii: 
lire assicurate. 

Si ignorano le cause del grave incen­
dio. . AÌÌiìnus. 

CODltOtPO. 
Grsva disgrazia. 

(6) . —.Oggi, verso,le ore 16, certo Pa-
-sgiialini Antonio, d'anni 76, di tìiaii' , 
cadde da uila scala a piiibii in si nials 
modd da. fratturarsi completamente le osi 
sa dell'avambraccio destro. I 

Ne avrà, il disgraziato, per due mes. 
salvo còmplìéàzióni. 1 

Venne prontameritc medicato dal dolt 
Bertuzzi. 

Manovra di cavalleria in Friuli 
. (7) . — Nel periodo dal 18 corrente a. 

18 Settembre prossiiiio, avranno luo'éò tha' 
novre di cavalleria; coh le dislocazioni ss 
guenti: . ' 

Reggimento Cavali eggeri di Saluzzo , 
ripartito fra Màrtìgnàcco, Cereè'etto, S 
Marghéfita e Tdrrèànò; 

ReggiMento CaValleggeri del Monfer 
, (fato - ripartito fra Fagagna, S. Vito 1 
Fagagna, Hailrisio, Baltagiià é CSporìai 
'co. 

Reggimento Lanteri di Novara - ripai 
tìlp fra Codroipo, Passaridno e. Rivolti 

Reggimento LancéH di Milano - ripa: 
titò fra Sedegliino, Gradisca, S. Lorem 
cRivìs. 

II Municipio dì Codroipo avverte gl'i-
teressati pél caso credessero di far rai 
cogliere i frutti jieHdentì giunti a mati 
razione. 

Ci consta che l'ottimo direttore Provi) 
ciate delle R. Pòsie e Telègrafi Cav. Li 
réifio Lehzi dietro sua domanda è stato I 
questi giorni trasferito nella sua Chiel 
importante città del forte Abruzzo. 

Il Iviiiìistéro coii tìuc^tó atto ha rìconi 
scinto una' volta di più ì meriti del distii 
to funzionario. 

ENEMOKZO 
Tentppr^le spaventoso 

Una ,fóigiir'a iiìvest'è set pérsbrre 
( 6 ) ' - ^ Anch'e.icri fin dal hiSttìrio 

cielo appariva copèrto di fitìri nuvoloni 
gitantisi in nibdo sinistra. V^rso le 14 i 
cominciò a cadere una pioggia, quasi to 
rcnziale, àccò'mpughatà da violenta bii 
raàca. 

Quasi due ore .durò il finimondo. P 
pochi minutì^grandinò senza recare, gr 
zie a Dìp, danni ritévaiìti. 

Quàtfrb daHrié; uiigitffrirtetto ed un fa 
ciullo di Quìnis che stavano raccogUeni 
fieno sî l monte^^ Lavinzoja, per salvai 
dal diluviare rìpàlr'àròno' ^btto alcUtil fa 
gì. Uìì'a fòlgore sKbtìtiiàta su essi lane 
il fanciullo e una capra ad un metro 

f iiù di distanza. Ambedue rimasero ine 
lììhi. 

' Le dbune però riportarono leggere sc( 
.taturc con annerimento alle gambe. 

Riavutisi dal trarhortiméhto si ritirai 
no in pàett. 

Di^HNfra (stòlislióH 
(7), — Ieri sul mezzogiorno il sign 

Ceìestino Mianì,__ ìmpi$^at|0 Comuna 
scendendo una rl^'a in biciclétta, causa 
cattivo funzionamento del freno cìldde 
malameiite da prodursi diverse ferite a 
testa e alle mani. 

SI fràtt i ira là ijanìkìa 
(6, sera). — Questa sera alle òrfe 6 n 

la borgata d'Ui-liirtins Grande accade 
una disgrazia. , 

Il giovane quindicenne Menis Angeli 
di Gerardo c'a'dévà in uiiii stàilza da 

'm'étri d'àltéiiia ffatturandosi la gam 
(sotto il ginoqchìo). 

Ininn"(lìa^amente accorse il dott. Col 
si per le primis cure. Ne avrà certame' 
per vario tetil)io. 

QDALSO 
Una- oaHagllata • Il paese sanz'adqi 

' (i). — L'altra notte alcuni malvive 
' rotta la caiiiehi serbatoio del nostro acq 
dotto vi gettarono dentro delle carogne 
diniihkli e delle immondizie inquinando 
tal modo l'acijha. 

La pal^olilzioné dovette, per provvedi 
d'acqua potabile, recarsi sul Torre. 

L'autorità ricerca' attivamente questi < 
delle tenebre e speriamo riesca ad acci 
farli e dare loro la lezione che si inerii 
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, / 'Agosf'frJ. ~ - OSpo'.bKn] ciuittordici 
r:iii dSll'iiltinJa '̂isit-V PÙjtor^ìe, '•brcnics-
0 itft f A'clfìb- di pfteifeziolii, ftei ^ìoriif 3, 
, 5 e 6 cori', abbiamo avuto tra noi nella 
virezza e treschezia ill-i -nostri monti il 
;[i-itro Aniatissinio Arcivescovo per la S. 

sita Pasturale. 
C da moltb teni^o che'dc.sidefav'amoà'J-

ifinare il nostro Pastore, udire la sua 
rola, improntata ad uno zelo veramente 

[)0.5toUeo e fargli una solenne manifestar 
cine di fède e di tóiore. 
Valicato a piedi il monte Pura, soste-
îti disagi ed incomodi con abnegazione 

LTamente ammirabile, Sua Ecceltcn'aa in 
iirsto breve ."ioggiorno fra noi trovò modo 
ieif]{lo di esplicare U suìi opera àpóstbli-
. di carità e di pace, facendosi tutto a 
Itti non sdii rtélla sède Parrocchiale, ma 
nche nella Chiesa filiale di Sauris di So-

i e persino tra le case sparse di Lateis. 
Tralascio le Sacre Funzioni, da IJUI ce-

ibraié éo'n là màgl'iSr sóIBiiriltà 'pòsslBIlé; 
ulla dirò delle co'mUftioni, clie furono tfu-
ierós!s.siihe, nulla aìScbra della S. Criìsi-
la, amministrata a ben 70 bàinbìni e del-
. benedizióne del simulacro dell'Assunta, 
uòvo ornàiftehto Sella Cftièsa Pa'rroccliia-

più di tutto ci commésse la paroU fliién-
! efl ihftafrfiAk'tà del Màstio AfciVfescovo, 
he ebbìmo l'onore di «dire per ben una 
ozzina di volte. Egli,, (jual Padre vera-
lentè anloroso, qiial Pastore sollecito e 
rcniùroso per la salvezza delle sue peco-
elle, non rispariniò occasione alcuna per 
limare questi forti montanari a conser­
re intatta la loro fede maschia e vigo-

DSa, per stimolarli alla pratica della vir-

Voglia il Cielo che questo popolo mon-
.gnuóló, prèaispo^to così .be;!ie dàU'instan-
abile opera Hél suo .imà:fo Pài'rócci, che 
lilla risparmiò perchè la S. Visita avesse 
produrre larga profusione di -grazie e 
favori spirituali, ne coiis'ervi gelosamen-

; i frutti e possa mai sempre mantenere 
iella pace, che venne augurata e racco-
andata più volte dall'Angelo della ne­
ra Arcidlocesi. . 

BCIA 
Meritata onorificenza 

>,3). •— In questi giorni, iì giovane no-
ro concittadino Giuseppe Casasola, màe-. 
TO della locale Banda Cittadina Catioli-

al concorso musicale della Ditta Belati 
: Perugia, riportò il dijjlòma di medaglia 
i bfoniq pei- una marcili intitolata «V(t-
iria di.Rodi». ' , 
Mbi ci cdhgratiiiianio coti lui; che fiiio 
alle prime sue composizioni ne viene pre-
nato. 
Ben si merita la lòdedi tufti i buì^si per 
.biHtà con cui istruisce i giovani nella 
uslta. • 

PASIANO DI PORDENONE 
Un neonato in una valigia 

(3). — Alcune donne s'erano recate ieri 
un bosco, di proprietà del co. Querini, 

raccogliere legna. 
Rimuovendo alcuni sterpi ai piedi di un 
•osso tronco, scoprirono una vecchia va-
Eria mezzo consunta dalle intemperie, 
.apertala si trovarono dinanzi ai resti di 
1 cadaverìiio dì fiépnat<>,; < 
Avvertita l'autorità ha iniziato indagini 
:r assodare se trattisi dì infanticidio o di 
xultazlone di cadaveri;^ 
In tiaèsè si propende d crétlérii più per 
priÀa ipotesi clie pét ,tà siicbiì'da e sul 
ibro di tutti v'è una parola 'di obbbbrid 

:r la snaturata madre. 

k gesta di m mMon 
n^\!Wéi^•iìMo per iiW ^àhiliiibhto 

al caduti in Libia. 
Domenica un tìzio in bicicletta giravii 
casa in, d&sa nella vicina Cijboriicco, di-

:ndosi incaricato dal sindaco di S. Danie-
di raccogliete i fotlSi pet l'creiohe^di 
ni8i(y|ncntb aV cadijtt ili Libik ê C\rk-

lica, dicendo in'oitre che più tardi sareii-
: p^»J4tò',il segt'dtaHb etì' atòù iricSiricato 
r it medésimo scopò. 
Venuta la cosa in orecchio all'egregio 
istrO'brigadiere Sife; i ippi, pensò bene ve­
ndo iielta 'cosà un c^rtò che di inisterib-
, di rintrilcciàtc l'indivìdlid ih JjdlJiiMe. 
Verso seraq uesti vetin|''^vti J F.'{^it|fta e 
sto Venne dal 'brigidiere tc'rìn'ato, ina 
n già per offrirgli pnfche egli il suo obolo, 
nsi per interrogarlo ^suU'es'sei* siib, e-fin 
Ho priirté comprese òhe aveva a che fa­
con un truffatore, elle sfruttava il S*|iÌì-

^nto pietoso e di aminirazione per i fra­
ni che le terre di Libia conquistatrolio, e 
rpreii'dere"" l i buoiia fede di qììesti pae-
iii. 

Condottò ili guardina e interrogato con-
>3Ò la sua colpa e pbrìjuìaito yèUne ttb-
tb in po^sèljo di L. 17 friìlfd deliS Io­
li sottoTfcfiztohfe. 
Rglì è /cèrte Gl'acbmini Angelo di Do-
;iiicti (là Mfetettb 'di 'PSmbà, é nattiral-
,nte vShiì'e ihiilìaatb '& 'San lianieiì: iti 
elle carceri a studiare il_ progetto, in at-
a che l'aiitorìtà giudiziària lo riniurieri 
la nicrithta ritbmperisia. 

Un fulmino. 
cri dliràlifc tin'Sfcquàiioile uii fulmine 

cldca i)Ha casa di proprietà del sig. Gior-
1 Pico iéiìiità ìli affitto 'da cèrto Dome­
rò Gasparini in 'Via Pallido, e dopo aver 
Ito numerosi e bìikza^fi ^in fer il loca; 
nella stallan ccise unav acca del valore 
citca 500 uib, lìessòha disgraiila alici 

rsoHa di famiglia: > 

^iitìtt'AfitÀCCO. 

,-„' ,-• ,' funeral i e Danze 
'Già è la- atagiòne; e nello scrivere « 

viene uij ptì' di Um'orismo addosso, pi'odot-
to applMto dai fatti di- cronaca che stia­
mo per stendere. 

Per iniziativa del nostro Rev. Econo­
mo SpiritOale, ritardata finO,5fd oggi per 
esigenze di locali, è sta^a tenuta qui nella 
parrocchiale una solane Ufficiatura ' fune­
bre a suffragio dei nostri caduti nella guer-
ti. atttiàlè ; !)rèsèntì il cì^. Go'jS nostro 
.Sindaco, Giunta, scolaresca e tutto un po­
polo. 

Un sviperbo catafalco nel mezzo, opera 
del rio'stri chierici pàrròéthiali.. 

Fàiniglie coioniche 
•felle viuinanze di Como sono richie-
? t re famiglie coloniche. 
Per maggiori Hchìarimenti rilvolgersi 
Segretariato del Popolo di Udine. 

Al pomeriggio si cambia scenario e si 
p'i'esenta là gran festa da ballo «lelVa vici­
na frazione di Firmano. Pochissimi gl'in 
tcrvenuti da Premariaccb; mi cori tutto 
ciò si ballò fino alle 3 antimeridiane. 

11 cóìifr'àstb è sfri^iffè; nìa l'uso di que­
sta lìibiitrria follia noli si può tetìrpiire; 
neppure la siccità dell'anno passato valse 
a metter il titttore chd s'incendiasse la 
piattaforma, 

lì frumento è venuto, i bozzoli son già 
in ^eta e allora si balla. Si balla anche se 
la triattinit'ih Chiesa si gjìttò qualche, lagri­
ma" alle commoventi parole dette dal' Sa­
cerdote, alle ammonizioni impartite dal 
ministro del Signore. 

Atto terzo — scena tragicomica. 
Nell'osteria di Firmano alla sera su un 

tavolo sono due: Cozzi Giuseppe di Luigi 
e iit'uradore Albino di Pietro. S'accende il 
di,ilogo — l'ambiente riscalda •— esce la 
lama, entra nell'altro. 

Trasporto de!. primo alle carceri, tra­
sporto dell'altro in istato grave ' sul suo 
letto con'tre o quattro ferite. 

Sàngue di soldati che grida espiazione; 
sangue di paesani che grida vendetta; su-
doi'i'del ballerini che domandate condanna 
insegnate voi qualcosa al nostro popolo. 
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S. DANIELE. 
Volava fai- bèlla figliéàl 

(6) . — Giovanni Rossi, d'anni 23, da 
Aviano, desiderava da tempo di poter fi­
gurare presso i siioì siniili. Non gli occor­
reva no un abito dal taglio impeccabile, 
dalla stoffa, inglese, si accontentava d'un 
vestito modesto, pulito e quel che pila m'on-
ta senza buchi. Ma come fare? 

Non fu dunque s'énza meraviglia che 
in qiìèsti giorni lo si vide gingillarsi per 
le vie del paese vestito a nuovo da capb 
alle piante, guardando con compiacenza là 
sua immàgirtÉ riflessa! ..dalli' vettìné d^ì 
negòzi., Doy^ja :certiiii\enlè ài^èr fatta li­
na: eredità!' 

Uk àlhiè, il bel NSrcl.sb; fiì ttatìb dalla 
contemplazione di se stcs^^ dagli invidiosi 
carabinièri i, gitali Ib àcciisàrbnp niente­
meno 'd'àVer riìoato i vestiti a (lue suoi 
coippagiii di lavoro.Cèrti Vittorio Roptili 
di Palniànovà e Pic'tro CfaÈ;ìiolini i\ Cro­
cetta Trevigiana. 

In carcere il Rossi medita ora sulla Ci!f-
ducità delle umane cose. 

PÒIÌIÙESBÀ • 
Temporale. 

(8). — La.scorsa notte dopo una gior­
nata piovosa, disperazione dei villeggianti, 
si.(;bbe un teiilpo'rale sp,avento8o. Verso Iti 

àmpi frequenti, un vento iirlpetuó^ 
so pareva voless'e asportare l'abitato con 
tutti ^li tóitanti. , 

Non si ebbero disgrazie, solo sì yédorìb 
lil^rdjlé'àtì i nUinl ed i torrenti e bèlle ca­
scate piombare dai monti. 

SI Utè'eiehàà ìii< cMItfd 
i< 

Mìli 
vestito, con figli" «. . . - — 
, Shibntitì) dal trento, non, si. sa come, 
cadde battendo U tfefe surniàrciafeldl; Fti 
fàc'collo privo di éefiài e pilco éaSp Irà-
hj^iti&i « PSijtófel ik clJflditioKi gtai>l. 

l?fò'r̂ e iltufifei) dlgtbSo |U aveva cadSK-
to il capogiro. 

If Lktìéfh trit^aiio net Ml'éyb'Wbll^i 
MOtìtt' al Ntite l'Ii'iriò'éllo, ÙblUa - t u t e 

tlUtMi: 

Aquila d'oro - Turche - Stella d'Itftliii 
- Blektro Stabi, ecc. ecc. - P I E T R E 
PEH APPILAKE da L, 0.60 a L. 4 ^1 
peKiso - Zolfatrici b reve t ta te e, Pp^tli^e 
si trovano presso il Negozio ERNÉSTb 
MICHIELI, Riva Bar to l in i .S . Cristoforo 

U D I N E 

Il ì tJSS (la civetta) 

P Ó N T E B B A , Agosto 1912. 
(Pafe). - - Quando Mario, gran caccia­

tore di uccelli al cospetto di Din, annunciò 
che a. giorni gli sarebbe arrivato da Udine 
un zuss, fu un sola esclaniazìoAe di ter­
rore. 

La notìzia sì divulgò in un baleno, ac­
colta ovunque da brividi di spavento infi­
nito : una civetta- verrebbe ospitata in pae­
se, ruccellaccio di cattivo augurio, il por­
tatore di sventura, il Mtìilocchio personifi­
cato ì i... 

Màirìo fu segnato a dito, come un eroe 
o come un pazzo, perchè Osava sfidare e 
infischiarsi del bieco spirito della sventura. 

* ** 
Venne il gran giorno 1 II zuss arrivò, il 

zuss che ebbe accoglienze, quali neppur 
Giulio Cesare quando entrò in Roma, dopo 
i gallici trionfi. 

Mario posò l'uccellacciO sulla spalla de­
stra e traversò la via priiìòipale del p a ^ . 
Gli uomini, quelli che avclVan la passione 
della Caccia al vìschio, lo guardavano con 
ìtivìdia mista a terrore; le donne fuggiva­
no, portandosi in braccio le creature e fa­
cendo dei gran segni di croce, quasi a 
scongiurare la iettatura. I Isup^lcntc far­
macista, che, pur professandosi spregiudi­
cato, non s'era potuto levare la comune su­
perstizione; quando scorse la civetta, che, 
con delle nioste misteriose del capo, pa­
reva accennasse a lui, scappò in laborato-

.rìo, rovesciando un bidone dì olio di rì­
cino. 

In paese non si parlò d'altro per alcuni 
giorni. Il terrore per l'uccello nefasto, la 
pietà per colui che lo possedeva, occupa­
vano i discorsi di.tutti,"che sarà di Mario? 
si chiedevaiib gli ospiti del Caffè Braài. E 
tra una partita e l'altra, le discussioni si 
acceselo sulla iettatura, sulle stregonerie, 
sul malocchio, sugli spìriti d'averno che 
infestano il mondo per mezzo di certi uc­
celli. A tutti veniva la pelle d'oca: i più 
coraggiosi sentivano come dei brividi cor­
rere per la schiena. Perchè ognuno rievo­
cava i suoi cari morti, la cui ultima ora era 
stata annunciata (dal lugubre canto del gu­
fo o della ciyetta. 

In tutti ''e;"a la certezza assoluta che 
una.qualche grande sventura incombesse 
sul capo dì Mario: tutti ne biasimavano 
'la infinita stoltezza, la spaventosa cecità. 

Il qual Mario nella sua camera attende­
va febbrilmente ai preparativi per la cac­
cia del dì dopo : e venti vergous, cinque 
paYUsììlas, otto fischiétti e il mìo bravo 
suss sarà una splendida caccia, un trionfo. 
Duecento uccelli almeno prenderò ! ». 

Il zuss, nel suo cantuccio, approvava 
colla testolina. 

— Si, si, si — quando Mario la con­
templava con tenerezza; — Sì, sì, sì, — 
quando l'accarezzava. 

• • * 

Alle due Mario era in piedi. Cielo sere­
no, aria calma e fresca; insomma tutto a 
favore. Attraversò il paese addormentato 
e vìa verso il bosco, infilando la vallecola 
detta della veneziana. 

Arrivò alla località del « Cristo ». Qui 
fece sosta. Posò il zuss sopra un braccio 
della croce, si Scoperse' il capo e mormorò 
una preghiera, quella preghiera che sale 
dal cuor profondo come uria forza impel­
lente nelle ore solenni della vita. Voleva 
esser uno scongiuro, una invocazione, op­
pure lo sfogo d'una ineffabile tenerezza a 
quella pace del creato, a quel mattino 
aulente di poesia? 

Ripigliò il cammino. Daj « tre stavoli » 
contemplò giù in fóndo che s'illuminava, 
l'aurora che tingeva meravigliosamente 
l'aria, la .valle, i lioschi. 

.A.veva stabilito di piantare il suo cam-
^b di bkità^lia sulla sella di Bìeliga, in 
prossimità del cotifihe austro-italiano. Sì 
rammentò cHS l'assiìi il confliìfe non èra ben 
'Segnato, anzi non era segnato affatto ; che 
dcéorrevà stesse ben attento a non oltre­
passarlo, se no guaì; più d'uno, nella foga 
della caccia s'era inavvertitamente inoltra­
to sul territorio estero, e l'aveva pagata 
cara. 

Giunse sul posto e s'apparecchiò a di­
sporre tutto l'armamentario. Piantò i vcr-
gonì a giuste distanze sul terreho, sui ra­
mi, sui tronchi ; ad altri rami appese le 
gabbie; nel mezzo della spianata collocò 
il s;uss. 

Poi, tenendo con una mano la. cordicel­
la e con l'altra i fischietti di richiamo, an­
dò ad appiattarsi dietro un.fìtto cespnglio. 
, Sfarlo èra' ùA poeti-; àvfeva' fortl^^ihio 

il s|iisb dUla natura e dfelte sue ìrindtte 
bellezze ; sopratiitto il caiito degli uccelli 
lo éslàìiava. Li cdribbcéva ttittì dal canto, 
e quel canto ci sapeva imitare meraviglio­
samente. liTcés'ilh'o gli era pari. 

Con la lingua, con le labbra, coi fischiet­
ti egli traeva tutta la gamma dei suoiii 
melodici delle creature alate. Quando si 
metteva a riprodurre quei canti, pèrdeva 
i! senso della realtà, chiudeva gli occhi, si 
infiammava in viso; tutta l'anima sua era 
in quelle melodie. I suoi gorgheggi, trilli, 
cinguettìi, pispigli, avevano come un'ani­
ma nostalgica, come un delirio dì farsi ala­
to, dì volare pei cieli azzurri, pei boschi 
profumati, per le praterie aulenti. 

Quella mattina si sentiva in vena il 
canto imitativo. 

Palle sue labbra gorgheggiava l'usigno­
lo, il cardellino, il francolin; pispigliava 
la parusole, il luiar, la favite, il scriz; il 
tuit, il fringuello. 

Le note s'intrecciavano', si accavàlchvSi-
no, si soverchiavano, s'inseguivano; pare­
va che l'òl-dii !̂ l tutti èli. iifc«lli del creato 
fosse convénutS in quella prateria. 

L'aria, pregna di profumi, fremeva a 
quell'intreccio dì melodie, di toni, di mur-
murì, ai onde. 

Di qtfànSp ili qyaijdo la civetta, ai lièvi 
strappi dtllà cordicella, scendeva con lè­
ne vólo dal cùacii^eitò, volteggiava, poi 
tornava ài suo posto, facendo continui 
cenni del capo, inchini graziosi e civet­
tuòli, . ,,. 

Nessun uccello si faceva avanti : uria .de­
solazione I, Il zuss diede, a^gni d^irnjjlazien-
za; tentava (kmbiar postò. 

Mario capì che forse la località era {lo­
co adat'tS, t'ÀkM) l6 Sp'iigb e si lasKìò 
gdidarè aall'udcisllb. 
I 1 ziiès avanzava a pìccoli voli è salti. 
Mario coiitinuavà 1 iiubì rrilli e gòi-ghèggi. 

Oramai là foga dèlia c^cèiii èra giunta 
al pafflisismd delia {ia'éSioriè. li giovanot­
to', dalle òUì labbra u'sbiva il iiiisàì^^o e 
l'anìiiiS di èèrit'o utcellètti, tat^ue uh 
istante. 

La melanconia lo prese, che la Voce èiià' 
non trovasse eco, che non esercitasse il 
fascino solito. 

Smarrito il ^enso dell'io umanb, si senti 
come un usignolo, che in urta notte scura 
nel profondo di un bosco, chiama e chia-
nla invàno la sposa diletta. 

K [trcse a gorgheggiare una nenia, tri­
ste e scóiiaDlata,, fatta di supplica e di pre­
ghièra. 

intanto avanzava da un cespuglio all'al­
tro. - -

Le sue labbra erano l'usignolo, erano 
l'anima di quell'alato. Non fece piìi caso 
neppure al zuss. 

A un tratto sentì rintronare un colpo 
dì fucile. Comprese : aveva varc-ato il con­
fine ed era stato scoperto da qualche guar-
diacaccìa., 

Tentò fil'ggirè. Diede uno strippone al­
la cordicella che teneva legato il suo ziiss; 
lo spago s'c'r'a aggrÒvigliìito in un cesp'u-
ÉI'O; , , . . . . 
' Scorse una guardia di firi'^nz'a austrìaca 

avaii'zarsì a gfàn còrsa. Allora s'arrestò 
s'appiattò in un folto; è; tenendo ben 
stretto il zuss, percliè nbiì gli sfuggisse, 
si dieUe a gorgheggiare imitandb le nbte 
detrù'sign'oló, lus'ingàiidost che, l'ariìma dì 
qiièllo n'ascondesse e Salvaéfe'e Tiioitio, Io 
straniero ih flagrante delitto di caccia iW 
territorio d'altro re. 

Là guardia, il t\iiè e Mario etano in li­
nea retta. Colui non vide, l'iibtiib, che era 
ben nascosto, ma adocchiò la civetta; e; 
volendo vendicarsi aliiièriù slilla bestia, iti 
Un balenò niiiVi e sparò. 

Il zUiis con un ihchìiiò c^dde; ma là 
palla, lorda del s.-iìis;iife suo, colpi in pieno 
petto' MArib e ne cbnfusè ì sàttgiii : ì'nltì-
iHà ribtà àcutìssìiìià dell'bsignblo Umano 
restò' a mezzo; èoriife un sìtl^hiòzzo. Il gio­
vanotto, che nel momento dello sparo era 
inginocchiato col petto protèso in alianti, 
sì riversò indiètro, e cadde stipino colla 
faccia sopra un gross'o fimgo bolèto. 

In quella posizione non fu però ti-ovàto 
il giorno dopo, perchè l'assassino, a na­
scondere il delitto, trasportò a spalla il ca­
davere al di là della linea immaginaria che 
selcia il confine dei due territori. 

Questo^ è xtoria autenticai 

Publilltazìoiie elettorale ili tmii miM\ì 
Il giorno II luglio ig i s è entrata in vi­

gore la nu.ova legge elettorale politica: in 
tutti i Municipi dovrebbe già essere atti­
vissimo il lavoro per la compilazione de­
gli elenchi, i qtialì il 25 Agósto p. v. do­
vranno essere trasmessi ai Tribunali, agli 
Ispettori scolastici e agli Esattori comu­
nali per le annotazioni, che essi vi do­
vranno fare allo scopo dì agevolare alle 
Comìnissìoni elettoi'ali comunali la coinpì-
lazìone della nuova lista elettorale, tenuto 
coiito delle regolari dbihàVìde d'isciriziohc, 
cHfe debbono essere prè.ientate non pivi 
tdMi^ ilei 4 òttbbre igta. 

Molti dUl)itÙ'no tutto quSÉib lavorò, che 
dè^e' essere eSaUritb entro tètrtliìti fissi, 
venga fatto a casaccio, imperfettamente 0 
malameiite. 

Perciò debbono vigilare i cittadini è ì 
Cdii^itàtì elettorali, ai qtiall si offre ora una 
Gvida fralica pei- l'àppllCazione della leg­
ge nuova, nei due primi periodi, cioè: 

a) La iscrieione degli elettori; 
b) La fortnasione delle liste. 

A suo tempo, saranno pubblicate le al­
tre parti che completeràhtib la Quieta stès­
sa, 

Dlfigère commissioni cbn relativo im­
porto allo Stabilimento Tip.-S. Alessandro 
in Bergamo. 

j^iìiiiiiflBiiiijaiiiiwifiiiÉiiiiWÉiii^^^^ 

Gr&naGQ oHiadina 

Nella fauste rittH-ftezà dèll'ahriivei-sà-
rio della èl'èìStòiiè di.à.i j . fié'% la Dire­
zione Diocesana spediva il seguente .tele­
gramma.: 

Cardinole Merry Dtl Val 
Vativano ROMA 

CoMpmeiiio novennio glorioso Pontifi­
cato Pio X Direnione Diocesana Udinese 
umilia Santo Padre l'ivissime fclicitaéìom, 
aìsguri ad multos annos, implorando Apo­
stolica Benedizione. 

Ami. Giuseppe Bràsàióla - Tréi. 
Il Salito Padre degnavasi rispondere col 

seguente telegramtiia a mèzzo dell'E.mo 
Card. Segretario dì Stato: 

SANTO PADRE GRATO DEVOTI 
AUGURI BENEDICE DI CUORE V. 
S. E DIREZIONE DIOCESANA. 

Cardinale Mery Del Val. 

PisUegriiragifio a Lottrdi^ 
4, i ) SÈTIÉiilBRÉ 

11 èlórilò 15 si chiudono le i'sicrizioiii-pel 
Pellegrinaggio dèi p. V. Settembre. 

Grìialiàiii tutti ai jirdjiài'ano alla grande 
nlSnìfèStazióiie di fede, èhc avrà liiogò a' 
LòuMcs nella circoSfàAza dcH'ìnàugUra-
zib'he della XIV Stazione della Vili Crucia 
dono degli italiani. 

Vorrà mànèarc in quèka bella occasione 
limi raiipfésentSnza dèi Friuli? 

K lioft furotitì anche i friulani che col 
loro concoirere in pellegrinàggio a Lour-
dù< colle lóro generose offerte hàimo con-
trilniito all'erezione di questo Ultirno lavo- • 
ro della Via Crucisi 

M. Rainm-Tedcschi accompagnerà il 
pellegrinaggio e la Sila prèSeriza ci dà si­
curo afiìdamehtb della spleiidida riuscita: 

À ffrettatevi quindi a dare' il vostro no­
me : sìa il nostro Friuli rappresentato' lar-
gaiticnté e la Vergi'ilt S.S. .Spàrgerti sulla 
nostra terra le sue più larghe benedizioni. 

Per le iscrizioni e schiarimenti rivolger­
si al Sac. Angelo Venturini - Udine o ai 
soliti rappresentanti. 

\ Avviso a tolte le Associazioni Cattolìclie 
L'Cffloio Centrale deirOoionn Popolnre 

invita tutte le associazioni Cattoliche d'Ita­
lia a dal-e notizia della loro esistenza al-
l'niQcio stesso ccmunieando insieme l'in­
dirizzo esatto di ciascuna ussociazioDo. 

In maniera Bpeeiole l'invito è rivolto ai 
circoli di cultura, M cirooli op»rKÌ e a 
quelle asBOciazìoni che, eoo avendo preciso 
carattere economico 0 elettomleoppun- gio­
vanile, non sono teouti; a f.,r Rtto di nde-

1 sìoòe ad una" delle Uaioai Generali 'ohe 
raccolgobo queste eateerorie di ìstituziooi. 

Bòsco Giuseppe 
il piliitipale assassino di [oras i\ Rosano 

destinato a Portolongone. 
Con recente decreto, il Ministero di 

Grazia e Giustizia ha destinato all'erga­
stolo dì Pòrtolbrigone, il principale assas­
sino dì Pietro Fìlip,' in quel dì Corno dì 
Ropazzo, stato condannato dal nostro Tri-
bun.-ile a 30 anni dì reclusione e che ulti-
niamente si ebbe dalla Cassazione respinto 
il ricor.TO interposto assieme ai due compli­
ci Vctiit'a Luigia e 'Venlfca Giuseppe. 

Del decreto è stata edbtta la nostra Re­
gia Procura.e fra due 0 tre giorni il Bo­
sco, che trovasi tutt'ora detenuto nelle no­
stre carceri, partirà per il bagno... penale. 

I Cpera^iii auardìBl 
Una compagnia dì dieci boscaiuoli friu­

lani ci scrive da Zabolà (Pudna) cHé il Ib-
ro cdpb B. A. M. dBjib ijuatfro mesil di la­
voro, perchè sospettato di avet fàtttì triale 
i conti, se ne partiva adirato, ma portando 
seco L. 500 ^slla compagnia. Fatto inse-̂  
guìre ed arrestare egli dovette accomodare 
le pa'rtìte, ed allòr'a, grazie lil biioiì cubre 
dei suoi compagni fu rìlasciiitb ih libertà. 

É' berie che liilli Sappiano fare ì propri 
conti da soli per non essere vittime, come 
spesso accade, di imbrogli dopo avere spar­
si i phbpri sUaorì^ 

bravo CASARO provetto del mestiere la­
voro da 5 a 6 quinhlli di lAttè gìh'r'rialierì. 
Cau^iodé 300 lite da trsttbdetsi sullo sti­
pendio. Unire céi-tifidatì dei luoghi gii oc-
ciipati. Ritn'aue allerto il concordo fino, 20 
o'orr, mese. Per trattativa rivolgersi dirèt­
tamente a : Q, Blatta Isola Preaideote Lat­
teria Ubntenars di Sopra, 

LE M I ® t r e n i 

DtlffE [[tlIIIKSE 
' l i aeqliistaiìt) ufi' Negòzio 'rn,EÌ»iO?VTI 

al Ponte JPosisolle - Udine 

Cucine speciali per Alberghi ed Osterie 

Pagamenti an&He ramW - téàò) dì Cucine 

n 
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h Chiesa ali ere lìl civiltà. 
' 11 Papa ha diretto agli aroivesdovi e ve­

scovi dell'America del Sud una lettera en­
ciclica Lecvymahili statu a favore dei po­
veri indi. Ricordando il documento Immen­
sa Fastorum del predecessore Benedetto 
XIV A favore degli stessi, e come rei Bra­
sile sia abolita la schiavitù, nata che in 
molte repubbliche si commettono ancora 
contro i poveri indi atrocità incredibili che 
superano gli esempi più estremi della bar­
barie antica pagana. 

I Presidenti delle Repubbliche fanno il 
loro possibile por togliere questa infamia, 
ma è necessario unire l'opera della Chie­
sa. Si ponga ogni studio nelle opere dio­
cesane e si fondino delle nuove a favore 
degli indi. Si aiutino le missioni con of­
ferte e con preghière. 

II Papa dichiara rei di immane delitto 
coloro che spogliano degli averi e della li­
bertà gli indi, li comprano o li vendono, 
aiutano tale commercio, o ne difendono la 
liccit.ì, e riserva ai vescovi l'assoluzione. 

iloii Città allagata da nubifragio 
VARESE, 6, (tei). — Ieri un violento 

nubifragio BÌ C scatenato sopra la città. 
Una grandinata a_ chicchi grossissitni e 

secchi ha devastato i giardini e le cam­
pagne. La grandine è stata seguita da una 
piòggia così violenta che in breve le ac­
que, per vie diverse, hanno allagato la cit­
tà. Molte case e parecchi negozi furono in­
vasi dalle acque. Anche la chiesa della 
Madonnina fu allagata e i fedeli dovettero 
allontanarsi guadando. 

Il torrente Vellone ha straripato met­
tendo in serio pericolo alcuni cascinali. I 
servizi tramvìarì furono dovuti sospende­
re, così pure la funicolare. 

Sulla strada Lwino-Varese è caduta una 
grossa frana che interruppe le comunica­
zioni. 

Notizie dai dintorni confermano i gravi 
danni che il nubifragio, di una violenza 
straordinaria, avrebbe portato in tutta la 
regione. Frattanto continua a piovere. 

Sorella d'tsB d«potato rcbitbtrlicatio 
L^ St'impa riceve da Roma ; « Souo in-

comiaoiate ogci la lunghe pratiche eauo-
nieh"! pT il processo disila Causa di Bea-
tilìoazione da!U sori'Ua di uno dai pili 
vecchi deputati repubblicani A' Itali.», IVx-
coloaeil'j garibildiuo un. dattorno. Nell'o­
ratorio del Cardinale Vicario ha avuto 
Inogo l'apaitura del proceiSD ordinirio in­
formativo della ssrva di Do Risa Gat-
torno, fondatrice delle ns;lie di Sant'Àana : 
assistevano alla soleuiiu Of̂ rimouia suor 
Auna Benedetta. Oairrga, Madre Qeneraie 
delle flglie di S'iot'Anna e altre suore. I 
ptooeasi avranno luogo nelle curia di Na­
poli, Palermo, Pi-aeeuza, e Genova. Rosa 
Qattorno è nata a Gjnova il 14 ottobre 
1831. Seoondo gli atti preparatori della 
causa, questa pia donna iniisiò la sua mis­
sione dì oaritil in famiglia verso lo 'aposo, 
i fiii'li od 1 dipendenti; vedova a venti­
sette anni pensò di f ndare uu istituto 
per venire in aiuto airuiuanità attfereute. 

Il' istituto ai propaeó in poco tempo da 
Fiaceuz.) in Italia <:< all'estero. La Glat-
tarno per tredtatrè anni'tessa, le sotti dÀl-

' 1' Istituto condannandosi a' stènti ed ai'sa-' 
orifici. Moli carica di meriti oristianl é 
civili nell'età d'. anni sesssutacove, il 19 
maggio 1900 ». 

Avirocato morto prgnanclando 
l'ultima parola d'una arringa 

Si ha da Bergamo: L'avv. Emilio Bì-
setti .loto penalista de! foro bergamasco 
mentre concludeva una sua arringa davan­
ti al vice-pretore del I.o Mandamento sì 
arrovesciava sul tavolo fulminato da un 
colpo apopletìco. 

TI fatto ha impressionato molti.ssimo, 
L'avv. Bisetti era stato colpito da un in­
sulto poco tempo fa, pure durante una 
arringa, ma si era rimesso prestissimo. 

miigliioiie io una priiloee galIeggiaQti! rossa 
PIETROBURGO, 5, (tei)- — Ieri sera 

è scoppiata una ribellione nelle prigioni 
galleggianti di Sebastopoli. Sei marinai 
'detenuti hanno gettato in mare una guar­
dia ed hanno poi guadagnato la riva. 

Quttro di essi hanno potuto essere pre­
si dopo un accanito inseguimento durante 
il quale uno e rimasto terito da un colpo 
di rivoltella, 

).a fama abolita con reiettricità 
Si ha da Parigi: Il prof. Berganèe al 

congresso di Nimes ha dato notizia d'una 
sua strabiliante .scoperta. 
. Ili seguito a lunghe escperienze ha sco­
perto Cile le correnti elettriche ad alta 
frequenza possono provocare nell'organi-
sino umano effetti termici molto accentua­
ci, riscaldandolo internamente al grado ne-
cesstirio, dandogli insomma la vita e l'at­
tività che esso richiede. 

In tal modo U vecchia, stupida, se vo­
gliamo, abitudine di nutrirsi, potrà scom­
parire. 

Un socialista che muore da buon cristiano 
il cav. Guatteri, di Reggio Emilia, mor­

to quiilche giorno fa, era un fervente 30-
ctaUsta e anticlericale accanito. Quando 
però si vide a morire pensò bene di dare 
un calcio solenne a tutto il suo anticleri­
calismo passato, e volle morire nel grembo 
della Chiesa cattolica. 

Sarebbe stato meglio se la sincerità sua 
fosse stata maggiore quando era in buo-
nas alule, e avesse riconosciuto i suoi er­
rori prima "ehe lo prendesse la paura del­
la morte : ma, dopo tutto, meglio tardi 
che mai. 

Additiamo tale morte cristiana ai com­
pagni socialisti. 

ilo gioiello della Regii [lt!?iO loliiite io Russia 
ROMA, 6. — Telegrafano da Pietro­

burgo : La Regina d'Italia aveva mandato 
per la chiesa di Bersjensk un gioiello del 
valore di duemila rubli. L'oggetto prezio­
so venne rubato da un vagone piombato 
nel quale si trovava, alla stazione di Tscia-
plitio. 

Pare che gli autori del furto apparten­
gano al personale ferroviario. 

'Vennero eseguiti parecchi arresti. 

ERNIE 
Doti GIUSEPPE SlfiDRIW 
Spaclalista malattie stomaca in tostino 

asaurimenti. 
Rappresentanxà afìparea>ld perfeiiotialt 

di ortopedia aSdominah.^peléhri einti dott , 
JSe U o r t i u a7ifito7nioi aenxa ,moUe^ ji:er 

' ISUIIE, Ventriere di qualità supi fiore per 
^ e r p e r i » , ave^trameuti , pinjfaodiiil, 
abbasaame&ti dello stoxnaoo d,de»l'mte-
stìno, rane mobil». 

CATALOGHI A RICHIESTA. 
Jiicevs ogni giorno dalle 11 alle 14. 
{Preavvisato anohe in altre ore). 

Via Graziano 22, UDINE - Tel. 4-34 

I l Maleaduto 
di S.. V a l e n t i n o 

si guarisce radicalmente, anche se di forma 
cronico, con le polveri del chimico farma­
cista aiOS'TI CESARE. 

Tali guarigioni sono attestate da. innu­
merevoli certificati. Inviando vaglia ùi L. 
4.50 e indicando l'età del malato si spe­
disce fr. dì porto una scatola di polveri 
bastanti per cura d'un mese. Continuando 
la cura un anno, là guarigione è infallibile. 

Scrivere alla Farmacia chimica con la­
boratorio farmaceutico 8. Vito di Schio -
Vicenza. 

Scuole professionali 
Udina, Grazzaiio, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque correda 
pir le spose, per gli uom'.oi e per bambini, 
compiono Livore -in cucito, in ricamo, in 
ramicfcdo per le famiglie e per le chiese, 
disegno, a s:ieìtu. 

AQcett:ioo commissioni di bucato, di sti­
ratura, di sactori'i per signore. La sera è 
sou"l3 di cucito ppr le operaie. 

Ricevono f<inciulle dr'lia città e della 
provincia, pel lavoro di cucito, ricamo 
SDrtoria e dopo acuoia di disegno, di igiime, 
di t-cdoom'a doinf-stioa, di agraria, di cou-
tabilitiì, di frauceso e di tedesco. 

Le cri.fossore e le maestre souo tutte o 
laureare o putentate. 

Bimbi sam 
E BOBUSXI col SCIBOFFO CASXA.£i-
D U f l -ristoratore della salute. — Lo • Sci­
roppo Castaldini > è il sovrano Binvigori-
tore del Sangue, delia Forze, Yilalitiì e 
delle Ossa nei B A M B i m e SAGAZIZI, 
BACKITICI , BOaXtTOXiOai, eatcema 
mente deboli; ridona loro la salute, l'e­
nergia e contribuisce al normale e rigo­
glioso sviluppo doU'orgauismo. L. 5 fla­
cone grande, II. 2.50 flacone medio III 
P I Ù SCONOXICO e L. 1,50 piccolo ; 
in tutte le Farmacie. — Premiata Farma­
cia CASXALOXm da B. SAIiVAXOB.B 
BOLOlìNÀ, che prepara anche il «SB-
IiINOI>> unico per guarire radicalmente 
VVlSiaseaU. e t u t t e la Mala t t i e Ner-

Serafini Costantino 
F a b b r i c a e Wsig&zxUi^ 

O B I L I 
Appaptan ientE c o m p l e t i «tempre p r o n t i 

Se-i'amenti di lusso — Arredamenti per negozi .^ 
tTDIlVB, Via Antonio Aadreuzz', dietro la Chiesa di S. Giorgio 

Telefono N. 95. 

Pagamenti a pronti 

Prezzi Inedi delle datrate e mecoi pra-
tioati ànlla nostlra piazza dntanta la passata 
settimana. 

Cetaali. 
Frumento da L. 34.— a 28 . - - , grano­

turco giallo ds L, 22.80 a 26.15, id. bianco 
da L. 24,35 a 25,50, .Cinquantino L, —.— 
a —.—, Avena da li, 26.75 s 27.25, 
al quintale, Segala da L. 15,-^ a 15.50 
all' ettolitro, farina di frumento da pane 
Manco t qtialit& L. 41 .— a 41.50, U qua­
lità da L. 40:— a 40.60, id. da pane scuro 
da L. 35.— a 35.50, id, granoturco depu­
rata da h, 26.50 a 38.—, id. id. macina-
fatto da L. 25.50 a 26.—, Crusca di fru­
mento da II. 18.— a 18.50, al quintale. 

Ijagusaì. 
Fogiuoli alpigiani da L. —.— a —.—, 

id. di pianura da L. —.— a —. —, Patate 
da h. 6.— a 8.—, castagna da L, —.— 
a —.—, ai quintale. 

Biga. 
Riso, qualità notìtrana da L. 42 a 46, 

id, giapponese da L. 38 a 40, »1 quint. 
Fano e paste . 

Pane di lusso'^l. Kg., centesimi 56, pane 
'li I, qualitiìt e. 52, id. di IL qualità e, 4S, 
id. misto e. 38, Pasta L qualità all'in­
grasso da li. 30.— a L. 56.— al quintale 
e al minuto da cent. 55 a 70 al Kg., id. 
di IL qualità all'ingrosso da L. 45.— a 
48.— al quintale e al minuto da cent. 50 
Il 52 al chilogramma. 

Formaggi. 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

L. 170 a 200, id. uso montasio da L. 210 
a 230, id. tipo (nostrano) da h. 170 a 200, 
K1. pecorino vecchio da L. 320 a 360, id. 
Ijodigìano vecchio da L. 230 a 260, id< 
l'armeggiano vecchio da L. 220 a 250, id. 
Lodigiano stravecchio da h. 280 a 310, id. 
Parmeggìano da L. 275 a 300, al quititale. 

Bovri, 
Burro di latt<;tia da h. 290 a 300, id. 

comune da L. 270 a 280, al quintale. 
'Vini, aoeti e i iqnoH. 

Vino nostrano fino da L. 50.50 a 61.50, 
ni. id. comune da L. 42,50 a 45,50, aceto 
vino da 39.— a 40.—, id. d'alcool base 12.o 
da L. 35 a 38, acquavite nostrana di 50.0 
da L. 200 a 205, id. nazionale base 50.o 
da L. 180 a 184, all'ettol., spirito di vino 
puro base 95.o da L. 400 a 410, id. id. 
denaturato da L. 70 a 73, a lquin t . 

Carni, -
Carne di bue (peso morto) L. 21Ò, di 

vacca (peso morto) L. 175. id. di vitello 
Ja L. 140 a —, id. di porco (peso vivo) 
L. — alqulut. , id. id, (peso morto) Lire 
—. al ohi!.. Carne di pecora 1.80, di ca-
f(rato, 1.80, di asraello 2.—, di capretto 
2.—, di cavòUo ij.80, di pollame 1.90 al 
uiiilogrumma. 

Pollerie. 
Capponi da L. 1.70 a 1.80, galline da. 

L. 1.50 a 1.80, polli da L. —.— a —.—, 
tacchini da L. 1.35 a 1.80, anitre da lire 
1.25 a 1.35, oche vive da 0.96 a 1.13 al 
chilogr., uova al cento da L. 8,50 a 9.—. 

Salumi. 
Pesce secco (baccalà) da L. 95 a 170, 

Lardo da L. 170 a 190, strutto nostrano 
da L. 170 a 180, IL estero da L. — a 
—, al quintale. 

OU. 
Olio d'oliva I qualità da h'. 180 a 220, 

id. id. II qual. da L. 160 a L. 180, id. 
di cotone da L. 143 a 144, id. di aesame 
da L. 180 a 145, id. di minerale o petrolio 
da L. 30 a 31, al quintale. 

Caffi e sucoheri. 
Caffè qualità superiore da L. 360 a 420,. 

id. id. comune da L. 345 a 360, id. id. 
torrefatto da L. 400 a 460, zucchero fino 
pile da L. 158 a' 169, id. id. in pani da 
L. 163 a 164, id. biondo da L. 146 a 149, 
al quintale. 

Foraggi. 
Fieno dell'alta ì qual. da L. 6 80 a 7.80, 

id. II qual. da. L. 5.80 a 6.80, id. della 
bassa I qual, da L,.5,20 a. 5.56, id. II qual. 
da L. 4.80 a 5.15, erba spagna d a L . 5.50 
a 7'.—, paglia da lettiera da L. 4.20 a 4.50 
al quintale. 

Iiegna e oaxbani. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.40 

a 3.60, id. id. (in stanga) da L. 2.20 a 
2.40, carbone forte d.i L. 8.— a 9.—, id. 
coke da L. 5.50 a 6.—, id. fossile da lire 
3.50 a 3'.70, a! quint,, formelle di scorza, 
al cento da L. 1.90 a 2.—. 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile, 
Udine, Stab. Tip. San Paolino 

m n m • i i i n 
GiUlDelto di FOMCnHOTEI»PIJL nulitlis 

Pelle - Vie Urinarie 
O D DM I IPn medico specialista allievo 

. r . DALLIIJU delle oliniche di Vienna 
e di Parigi. 

CUrorgia delle Tie TTrinarie, 
Cure speoiali delle malattie della prostata, 

della vescica. Fumicazioni mercuriali per 
onra raspida, intensiva della sifilide. — 
Sieiodlagnosi di 'Vt^assermaun. 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA- S. MAURIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 TTDIErE. Consultazioni tutti i sabat i 
dalle 8 alle 11 Piazza V. E. con iogieaso 
in Via Belloni N. 10. 

PKXSMIATA B I T T A 

F. MARTINUZZ] 
UmiTE - Piamiiia Meroatoniiovo (e» S, QiaomnoJ 

'$Kt(l»m InmlU $t«ff( nìi, passaainttrii, tmmtài SMrì da (kit! 
i ' m fiat |i(? rkano. ______________ 

JMportsiifrsstae a^ortinoito Panni e Stofft nm ( j f m « jVazfana». 
Seterie, Lanerié per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e ne 

strane, Ootoniue, Madapolam candidi. Tappeti, Stoffe mobil 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Impe 
meabili, Pizzi candidi in tutte le altessze, qualunque, articoi 
manifatture. 

WMSBuw -waiiaimiiwMimiriiriitii'iiwmBi nsaa 

ifl Rflia m i tatti le fansasie a Oiline. 
^*t*g«wnga 

NELLE FRINCIPAI,! FARHACIE 

CASA B ì CUBi 

roii m 1 
approvata con decreto dell» Regia Pref> 
tura pel Cav. Dolit. 'SAPFABOZX, sp 
oialista. — Visita ogni giorno. — TTHIB 
Via AqnUeia 86. — Camere gratuite p 
malati poveri. — Telefono 3-17 

MARMI e PIETRE 

ROMEO TOKUTJ 
U » • !« B 

— Via Graziano num. 16 '— 

V con Laboratorio in Viale Cimitero 

Si eseguisce qualsiasi lavo 
in scultura, ornato ed archite 
tura. 

Xii j Jbu 

SeFematFiei fttelottì 
sono le migliori 

Viiico Fapprefsentante p4Br tnt^ 
la ProTii icia « Udine i 

Ditta P.Tremonti-Udin( 
con deposito i\ palungne pezzo di ricambio 

DiflTondete 

£a Kos!» Bandiera 

L'Ideale dei Parianti lassativi ! 

SlMlalitì Iella faiaciiiSaflGloiglo 
di Plinio Zuìiani 

Ogni scatola contiene 30 pastiglie 

e s'u vende a. IJ. i . 

Dose. - Come lassativo : Bambini, mezza 
pastiglia - Kagazzi, 1 
pa-stiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia doso. 
Spedito cartolina-vaglia 
e ricovorete franco di 
spese postali. 

7 M e tossiti! ? 
Raffreddore - Muenza 

Laringiti - Bronchite 
si guariscono prontamente con le 

Pre i t t ia te 
PILLOLE ZULIAN 

taiaBtt 

d e l l e F a r m a c i e 

Al San Giorgio - Udine 

Filipuzzi -
d i 

Pl in io Haliani 

A base di : Ferro - Fosforo • Arsenico -
Noce Vomica - h\o\m - Estratto China 

PBBPA.EA.ZIONE SPECIALE 

Speclalltli della taFatGiaila Sai Eiotslo 
dì P l i n i o Z u l l n n l - UOjNE 

• Anemia - Clo-
\t tosi - Neura-

steriia - Esa'urim.6Bto nervaso - l i n fa ­
tismo - Scrofola - Cachessia per malatt ie 
esaurienti . 
1 Scatola di 100 Confetti Zuliani h. 3 
6 Scatole' (Cura completa) . . > i O 
Spedite cartolina-vaglia e riceverete franco 
al spese postali 

Scatola da 30 p 
Iole L. 1 . - Scato 
da 70 pillole h. S 
Cura completa : D 
scatole grandi. 
Spedito ciVTtolina-vas 
e riceverete franco 
speso postali. 

« « ^ 

Cura 
raliial 

della Vaginite granulosa . 
delle B O V 1 N 

Candelette al « Bacfillol 
. ed al « I t t i o l o » 

Specialità delle Prem. Farinac 

di PLINIO ZULIANI 
V n i l T E a T O £ U B Z E O 

Dna pura ; 1 scatola . . Lire 1.5* 
Per posta 
s 

spese postali 

1.71 
Spedite cartolina-vaglia e riceverete fra" 

di 1 


